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COMUNICATO STAMPA

EMERGENZA IDRICA: CUFFARO INCONTRA AGRICOLTORI DI RIBERA


PALERMO – “Se sarà possibile aumentare la dotazione idrica di Agrigento, aumentando a 100 litri al secondo la portata del minidissalatore di Porto Empedocle, che può essere realizzato in poco più di due mesi, sospenderemo il prelievo dal lago Castello”. Questa l’ipotesi di impegno annunciata dal presidente della Regione, Salvatore Cuffaro, commissario delegato per l’emergenza idrica, agli agricoltori del comprensorio irriguo riberese.

La decisione è maturata nel corso di un incontro tenutosi a palazzo d’Orleans tra Cuffaro e i sindaci dei 14 comuni del comprensorio, accompagnati da una parte della deputazione regionale e nazionale, dal presidente della provincia di Agrigento, Enzo Fontana, e dalle organizzazioni sindacali di categoria.

Per la soluzione del problema, frattanto, l’ufficio del commissario delegato per l’emergenza idrica ha individuato una serie di provvedimenti che in un arco di tempo più lungo contribuiranno a incrementare l’approvvigionamento idrico di Agrigento per potere “sganciare” l’invaso Castello, destinandolo esclusivamente alle esigenze irrigue degli agricoltori.

Fra queste le più significative sono: le opere di sfangamento del lago Fanaco, che consentiranno di invasare una maggiore quantità d’acqua in caso di precipitazioni, la rimessa in efficienza dei pozzi “Margi” di Corleone, per ridurre il prelievo dal lago Raia di Prizzi per uso potabile, il completamento della centrale di sollevamento sul Gammauta, la pulizia della galleria “Gebbia” e l’utilizzo dei Pozzi “S. Elia” di Santo Stefano di Quisquina per ridurre i prelievi del Voltano dalla diga Castello.

